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Incredulità e sgomento in città per la morte di Patrick Mencoboni
Il 24enne, padre di un bambino, ha perso il controllo dell’auto e si è schiantato contro una casa. Ancora da stabilire la data del funerale
FANO - Non è stata ancora stabi-
lita la data del funerale ma quel 
che è certo è lo sgomento e l’in-
credulità per una vita, l’ennesima, 
strappata via troppo presto dal de-
stino. 
Cuccurano di Fano non riesce 
ancora a darsi pace per la morte 
di Patrick Mencoboni, 24 anni, 
che sabato sera dopo aver perso 
il controllo della sua Fiat Punto, 
si è schiantato contro il muro di 
recinzione di una casa morendo 
con molta probabilità sul colpo. 
I Mencoboni sono conosciuti da 
tutti grazie al lavoro di gommisti 
e soccorritori stradali, per questo 
l’eco della notizia ha presto fatto 
il giro della città. Patrick lavorava 
proprio nell’azienda di famiglia e 
gli amici più stretti lo ricordano 

come un gran lavoratore, sempre 
disponibile e sorridente, un sorriso 
che sabato sera è stato condiviso 
con i suoi amici fino alle 2.29, ora 
del tragico schianto proprio a po-
chi passi dal Bar Sogno Cafè dove 
Patrick usciva spesso e dove pro-
babilmente stava andando prima 
di perdere, non si sa ancora come 
e perché, il controllo della sua 
macchina. Con lui a bordo c’era 
Nicolò Uguccioni, 19 di Cuccu-
rano, ragazzo che a dispetto della 
giovane età è molto impegnato nel 
sociale e nella locale comunità. 
Nicolò, a differenza di Patrick, è 
riuscito ad uscire dalle lamiere e 
ad adagiarsi sul ciglio della strada 
prima di essere soccorso dai sani-
tari del 118 arrivati sul posto in-
sieme ai Vigili del Fuoco chiamati 

dai residenti, svegliati nella notte 
dal fragoroso boato. Attualmen-
te il 19enne si trova ricoverato al 
Torrette di Ancona, sembrerebbe 
non in pericolo di vita. Sui social 
intanto continuano ad arrivare a 
fiumi i messaggi di cordoglio per 
Patrick che lascia anche un bimbo 
di 5 anni avuto da una relazione 
ormai finita da tempo. Con molta 
probabilità sarà l’autopsia a stabi-
lire le cause della morte di Patrick, 
motivo per cui non è ancora stata 
stabilità la data dei funerali. 
Oggi alle 15 intanto, nella chiesa 
Gran Madre di Dio di San Lazza-
ro, la comunità ha dato l’ultimo 
saluto a Don Gabriele Belacchi, 
parroco storico della locale chiesa, 
salito alla casa del padre venerdì 
notte. 

FANO - Il centro di educazio-
ne ambientale Casa Archilei 
di Fano possiede una preziosa 
collezione naturalistica, frutto 
di una lunga raccolta che dura 
da quasi 30 anni. I reperti pro-
vengono principalmente della 
nostra zona e comprendono pie-
tre e minerali, fossili, cassette 
entomologiche e animali tassi-
dermizzati. L’associazione Na-
turalistica Argonauta ha deciso 
di poter mostrare al pubblico 
questa importante raccolta. Un 
modo per poter apprezzare da 
vicino le bellezze naturali del 
nostro territorio. La mostra, gra-
tuita, è visitabile sabato 25 e do-
menica 26 gennaio dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 22 nella sede 
di via Ugo Bassi.

Mostra naturalistica 
a Casa Archilei

FANO – Nella conferenza di fine 
anno, l’amministrazione ha messo 
in cima alla lista degli obiettivi del 
2020, quello di collegare meglio la 
zona nord di Fano con Pesaro e di 
intervenire per diminuire il livello 
di polveri sottili. Un assist verso 
questa direzione arriva oggi dal 
Movimento 5 Stelle che giudica 
i lavori delle opere compensative 
“una delle più grandi occasioni 
d’oro perse della nostra città”. 
“La nostra proposta – spiegano i 
consiglieri Tommaso Mazzanti, 
Marta Ruggeri e Francesco Pana-
roni -  concreta e fattibile, consi-
ste nella realizzazione di un anel-
lo esterno per la grande viabilità 

(corredato da piste ciclabili) che, 
sempre utilizzando i 20 milioni 
messi a disposizione dalla Regio-
ne che intende utilizzare il Comu-
ne, possa intercettare davvero il 
traffico di attraversamento e dargli 
uno sbocco compiuto in entrambe 
le direzioni, verso nord e verso 
sud, liberando finalmente Fano 
dall’assedio delle auto.  Si tratte-
rebbe di deviare il traffico prove-
niente da sud sulla strada che da 
Torrette porta a San Costanzo (S. 
P. 123), facendolo confluire poi 
nella “Strada di mezzo”, che infine 
dovrà riconnettersi alla nuova ro-
tatoria di Tombaccia e alle opere 
compensative. A nord, partendo 

dalla nuova rotatoria di Belgatto 
e percorrendo un tratto della S. 
P. 45, occorrerà creare un nuovo 
asse, in parte già esistente, che af-
fianchi l’autostrada e si ricongiun-
ga infine con la viabilità pesarese 
già quasi interamente prevista dal 
PRG. Occorrerà un’interlocuzione 
con il Comune di Pesaro che, a no-
stro avviso, avrà tutto l’interesse a 
manifestare la propria disponibi-
lità per un’efficace collegamento 
in vista del completamento della 
Fano-Grosseto”. 
Secondo stime ufficiali riportate 
dai grillini, ogni giorno transitano 
a Fano circa 40mila veicoli, deri-
vanti in gran parte da un traffico 

di mero attraversamento che tut-
tavia lambisce il centro storico e 
la cinta muraria senza un’effettiva 
necessità, incidendo pesantemente 
sulla qualità della vita . 
“Così come concepite – spiega-
no -, le opere compensative, una 
volta inaugurate nella loro inte-
rezza, collegheranno Tombaccia 
e Belgatto mancando tuttavia di 
trovare uno sbocco compiuto ver-
so sud e soprattutto verso Pesa-
ro. La concretizzazione di questa 
idea progettuale non solo darebbe 
una valida alternativa di viabilità 
rispetto alla Statale Adriatica e 
all’autostrada, ma consentirebbe 
anche di liberare la nazionale da 

ingenti flussi di traffico, ricucendo 
in particolare la frattura urbana at-
tualmente esistente nelle frazioni 
di Fano sud. Una volta realizzato 
il grande intervento infrastruttura-
le che proponiamo, a queste aree 
saranno restituite maggiori op-
portunità di aggregazione sociale, 
insieme ad un rilancio turistico 
finora sempre rimasto bloccato, 
nonostante le importanti potenzia-
lità di crescita. Sarà inoltre pos-
sibile riqualificare i tratti stradali 
sgravati – conclude la nota -, ri-
ducendo la carreggiata per le auto 
e consentendo quindi di inserire 
marciapiedi e corsie ciclabili de-
dicate”.

“Un anello esterno per la viabilità, così liberiamo Fano dalle auto”“Un anello esterno per la viabilità, così liberiamo Fano dalle auto”
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FANO - Sono tornati sul luogo da 
dove tutto ebbe inizio, l’ex pista 
dei go kart, e con loro stupore non 
l’hanno trovata più pulita rispetto 
a 365 giorni prima. Il gruppo di vo-
lontari di PuliAmo Fano, che dal 
23febbraio 2019 perlustra la città 
“ripulendola” da rifiuti prodotti 
dagli agenti atmosferici ma anche, 
e soprattutto, dal poco senso civi-
co dell’uomo, sabato ha raccolto 
oltre 500 chili di immondizia. Lo 
ha fatto appunto all’ex pista dei go 
kart dove tra siepi, canneti e ster-
paglie erano nascosti circa 110kg 
di copertoni, 85 di bombole del 

Copertoni e condizionatori, 
ripulita l’ex pista 

dei Go kart da 500 chili
 di rifiuti

Alla scuola Gentile (I.C. Gandiglio) un Atelier dedicato ad Athos Salucci
Il luogo, dove poter coniugare il sapere e il saper fare, porterà il nome del dirigente che guidò l’istituto per 12 anni
FANO - Sarà dedicato ad Athos 
Salucci l’Atelier che lunedì 20 
gennaio alle 18.45 inaugurerà 
nella Scuola Primaria “Francesco 
Gentile” (I.C. Gandiglio), di cui 
Salucci è stato dirigente per 12 
anni. La scuola ha vinto un bando 
del MIUR pensato per mettere a di-
sposizione dei ragazzi uno “spazio 
quotidianamente accessibile dove 
venga coniugata la riscoperta di 
antiche tradizioni del territorio con 
le moderne tecnologie, un punto 
d’incontro tra manualità, artigia-
nato, creatività e tecnologie”, una 
sorta di luogo dunque dove  sarà 
riportata al centro la didattica la-
boratoriale, come punto d’incontro 
essenziale tra sapere e saper fare. 
L’inaugurazione avrà luogo al ter-
mine dell’Open Day della scuola 

elementare in programma sempre 
per lunedì 20 gennaio dalle 18, 
un’occasione per ragazzi e genito-
ri di scoprire le molteplici attività 
e i progetti del plesso. 
Ad accogliere le famiglie dei fu-
turi alunni saranno la Dirigente 
Scolastica Maria Carbone e tutto il 
corpo docente. Mercoledì 15 gen-
naio dalle 15 alle 18 porte aperte 
anche nella Scuola Secondaria di 
I grado “A. Gandiglio”, con l’ap-
puntamento dell’Open Day per la 
scelta della scuola per il futuro 
anno scolastico 2020-2021. Un 
momento speciale per conoscere 
le tante attività che caratterizzano 
la scuola “Gandiglio”, le offerte 
extracurriculari e le eccellenze a 
supporto della normale attività di-
dattica come il laboratorio di scrit-

gas, 17chili di calcinacci, 15chili 
di gomma, un condizionatore por-
tatile, un termoconvettore ed un 
faro), oltre che 37 chili di plastica, 
31 di vetro, 4 di allumunio e 30 di 

tura e giornalismo, la collabora-
zione con l’Università Bocconi nei 
“Giochi Internazionali matemati-
ci”, il potenziamento linguistico 
grazie alla presenza madrelingua 
inglese e, tra gli altri, i laborato-
ri di “scacchi” e “canto, musica e 
danze popolari”. Altrettanto im-
portanti le iniziative curricolari di 
consolidamento delle competenze 
come le certificazioni internazio-
nali Cambridge, i “summer camp” 
e gli “Intensive Course”, la forma-
zione di “ciceroni” del FAI pronti 
ad accogliere i turisti in lingua in-
glese, francese e spagnolo. Tra le 
ultime novità anche le adesioni ai 
progetti RAEE in collaborazione 
con Asete di educazione alimenta-
re per la diffusione di uno stile di 
vita sano.

ferro. Annunciato per sabato pros-
simo alle 9, condizioni climatiche 
permettendo, un altro tour di puli-
zie. Per saperne di più seguire la 
pagina fb PuliAmo Fano.

Sport, inizio anno col botto: vincono Alma, Virtus e Fano Rugby
I granata superano il Padova e trovano i primi tre punti al Mancini. La Gibam espugna Torino e nella palla ovale la squadra fanese è un rullo compressore
FANO - Botti di inizio anno per lo 
sport fanese che in questo avvio 
di 2020 parte a razzo dai blocchi 
centrando vittorie importanti per 
il morale ma soprattutto per la 
classifica. I tre punti forse più im-
portanti sono quelli dell’Alma che 
alla giornata numero 20 riesce a 
sfatare il tabù Mancini superando 
per 2-1 il Padova, quarta forza del 
campionato. Tra granata e bianco 
scudati prima del match di ieri in 
classifica c’erano 23 punti di dif-
ferenza ma nonostante questo i 
ragazzi di Alessandrini giocano a 
viso aperto e mettono in serio peri-
colo la retroguardia ospite già nei 
primi minuti rispondendo a loro 
volta agli attacchi veneti. Il Fano 
mette la freccia al 25esimo gra-
zie a Barbuti, bravo a sfuggire al 
controllo della difesa biancorossa, 
a procurarsi e a segnare il rigore 
dell’1-0. Ed è sempre grazie a un 
penalty che la partita ritorna in 
equilibrio al 44esimo quando l’ar-
bitro giudica falloso l’intervento 
di Paolini su Germano permetten-
do al bomber ospite Nicastro di 
fare 1-1 dagli 11 metri. Più blanda 
la ripresa rispetto al primo tempo 
con le squadre che danno l’im-
pressione di attendere alla ricerca 
della fiammata decisiva. A trovarla 
è l’Alma al 39esimo con Di Saba-

tino che insacca di testa sullo spio-
vente di Baldini. Il Padova, seppur 
in inferiorità numerica per l’espul-
sione di Kresic al 36esimo, prova 
il tutto per tutto e la difesa fanese 
tira un grosso sospiro di sollievo 
al 42esimo quando Fazzi da otti-
ma posizione centra il palo a botta 
sicura consegnando di fatto la po-
sta in palio al Fano che agguanta 
in classifica l’Arzignano e mette 
nel mirino il Ravenna al quale farà 
visita domenica prossima con la 
possibilità, in caso di vittoria, di 
uscire dalla zona play out. E ini-
zia a sorridere anche alla Virtus la 
classifica nel campionato di serie 
A3 di volley. La formazione di 
coach Andrea Radici grazie al 3-0 
esterno sul campo del Vivi Banca 
Torino sale in settima posizione a 
soli tre punti dalla salvezza diret-
ta. Dopo due sconfitte consecuti-
ve per 3-0, i biancorossi giocano 
una partita praticamente perfetta e 
poco meno di un’ora e mezzo pie-
gano la resistenza di un avversario 
reduce da due vittorie consecutive. 
Sono Bulfon e Ozolins a suonare 
la carica nel primo set vinto per 
25-23 mentre nel secondo parziale 
è capitan Salgado a prendere per 
mano i suoi compagni e a guidarli 
ad una rimonta partita dal 10-5 per 
i piemontesi, prima della salita in 

cattedra del capitano. Alla fine la 
Gibam vince per 25-20 e sull’onda 
dell’entusiasmo è tutto facile nel 
terzo set dove a strappare applausi 
sono i gioiellini della cantera bian-
corossa Lorenzo Paoloni e Alessio 
Tallone che mettono a terra punti 
pesanti per il 25-17 finale. E’ un 
rullo compressore invece il Fano 
Rugby che non ferma la sua inar-
restabile marcia nel campionato di 
serie C1 dove nemmeno la certez-
za già acquisita da tempo di dispu-
tare i play off ha fatto rallentare 
la truppa del presidente Brunacci. 
Domenica a Chieti a farne le spe-
se è stata la Polisportiva Abruzzo 
travolta per 74-22 complice una 

partenza definita “forsennata” dal 
tecnico Walter Colaiacomo, una 
partenza che ha permesso ai rosso-
blu di arrivare alla metà bonus già 
nella prima mezz’ora. Ben dodici 
le mete segnate dal Fano Rugby, 
di cui sette trasformate dal solito 
Alessandro Gasparini. 
A schiacciare l’ovale oltre la linea 
bianca sono stati Matthias Cana-
pini, per tre volte e Matteo Fulvi 
Ugolini per due mentre una meta 
ciascuno per Sebastian Canapini, 
Riccardo Rossi, Luca Serafini, 
Tommaso Magi, Matteo Goffi, 
Marco Sanguinetti e Alessandro  
Gasparini.

Matteo Delvecchio 


